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PREFAZIONE

La ricerca “Giovani e volontariato”, frutto della collaborazione tra 
Università degli studi di Bari/dipartimento jonico, Università degli studi di 
Pisa, LUmSA Taranto, ha avuto inizio prima che si verificasse la situazione, 
del tutto inaspettata e imprevedibile, provocata dalla pandemia dovuta al 
Covid19. Intento della ricerca era, ed è, quello di indagare che cosa pensa-
no i giovani del volontariato, come è vista questa attività di piena cittadi-
nanza consapevole e che cosa può spingere a diventare volontario. 

Ebbene, come sempre la storia presenta una realtà più complessa di 
quanto la si possa immaginare. Se un’indagine sul volontariato ha ragione 
d’essere in situazioni “normali”, lo diventa ancor di più se contestuale a 
eventi complessi e tragici e del tutto inattesi.

Queste premesse ci inducono ancora di più ad affrontare in punta di 
piedi una riflessione sul volontariato che è sempre un tema in itinere, deli-
cato e complesso, che investe una parte importante del soggetto/persona, 
e cioè la sua apertura all’altro, ai suoi bisogni, alle sue necessità. Inoltre, 
il volontariato, così com’è accaduto nella pandemia, si è dovuto mettere 
alla prova con l’emergenza storica. Pertanto, se la ricerca non può trarre 
evidenze da ciò che è accaduto in quanto è iniziata prima del Covid19, è 
anche vero, però, che meglio ci aiuta a capire le dinamiche che spingono a 
farsi volontario. 

La persona è essenza di umano, è sublimazione della natura umana, tal-
volta può essere contrapposta ad essa, talaltra ne enfatizza le sue dimensio-
ni più raffinate. Tuttavia, possiamo affermare con Ricoeur, che la persona si 
realizza veramente solo quando esce dall’io e si proietta nel noi1. In questo 

1 Cfr. P. ricoeur, Soi-même comme un autre, L’Ordre Philosophique, Éditions du Seuil, 
Paris 1990. 
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proiettarsi verso l’altro il volontariato rappresenta, senza dubbio, una delle 
possibilità più concrete di realizzazione di solidarietà. 

dicevamo all’inizio che la ricerca si è venuta a trovare in un momento 
in cui l’umanità tutta si è sentita in pericolo, minacciata da un virus che ha 
sconvolto le certezze di una società che si credeva invincibile e tesa sem-
pre al progresso. Le debolezze, le fragilità, le disuguaglianze sono emerse 
prepotentemente e, in un primo momento, sembrava che dovessero pren-
dere il sopravvento. Poi, però, si è manifestato l’umano, la persona, sono 
così iniziate le azioni solidali su base anche volontaristica. Addirittura, le 
professioni sanitarie più esposte sono andate oltre l’impegno meramente 
professionale e hanno dato luogo a vere espressioni di volontariato.  

Nell’emergenza, quindi, l’umano si è riscattato, si è ripreso il suo spazio 
vitale, si è prodigato per il prossimo. A distanza di tempo, non troppo, ma 
comunque quello necessario per tirare le somme e fare le prime valutazio-
ni, ci chiediamo se questo slancio prosociale, solidale e di cura fosse già 
presente nel soggetto, per quanto sommerso e sopraffatto da spinte indi-
vidualiste, antagoniste ed egoistiche, o se, avesse bisogno di una pandemia 
per rivelarsi. 

Non è facile rispondere a questa domanda, né vogliamo cimentarci in 
un esercizio così difficile. 

Ritorniamo alla ricerca, dunque. Essa ha inverato una fase storica im-
prevista e lo ha fatto con le categorie della scienza, sociologica e pedagogica, 
cercando di ricostruire le problematiche del rapporto tra giovani e volon-
tariato con uno sguardo analitico e teorico su di un fenomeno complesso. 

La ricerca ha, inoltre, una parte empirica con lettura e interpretazione 
dei dati e con le evidenze emerse. 

La lettura, l’interpretazione e le evidenze sono estremamente importan-
ti perché consentono agli autori di confrontarsi con altri studi sul rapporto 
tra giovani e volontariato. 

Poiché obiettivo della ricerca è soprattutto la sua ricaduta sulle azioni 
che il CSV di Taranto intende mettere in atto per migliorare il rapporto 
giovani e volontariato, gli autori dei saggi (A. Panico, A. Salvini, A. Schiedi, 
m. Sibilla) non si sono limitati all’analisi e alla categorizzazione dei dati, 
ma hanno tracciato le basi della cittadinanza sociale ed educativa per farne 
linee formative per le giovani generazioni.

Capire chi sono i giovani coinvolti nella ricerca (studenti universitari di 
Taranto e Pisa), quali sono i tratti della loro personalità, le rappresentazioni 
che essi danno del volontariato, qual è la loro spinta, propensione a seguire 


